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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  COMUNALE 

 

 

N. 2   DEL  05-01-2023 

          
 

OGGETTO: DEFINIZIONE DELLE TARIFFE DEI SERVIZI VARI E DEI SERVIZI A 

DOMANDA INDIVIDUALE E TASSI DI COPERTURA IN PERCENTUALE DEL 

COSTO DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE PER L’ESERCIZIO 2023  

 

 

L’anno DUEMILAVENTITRE  (2023)  e questo giorno CINQUE ( 05 ) del mese di                         

Gennaio alle ore  12,50 nella sala delle adunanze della Sede del Palazzo Municipale, si è riunita 

la Giunta Comunale. 

Presiede l’adunanza il Sindaco del Comune Mario Agnelli. 

 

 

PRESENTI:  Cappelletti Chiara, Franceschini Stefania, Lachi Massimiliano, Milighetti Devis,  

                      Sebastiani Francesca. 

 

 

ASSENTI:    ----------- 

 

 

 

Partecipa il Vice Segretario del Comune 

Dott.ssa Enrica Berardi 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che sulla presente deliberazione i responsabili dei servizi hanno espresso il parere 

favorevole in ordine alla regolarità Tecnica e finanziaria di cui all’ art. 49 del T.U.E.L. 

18.08.2000, n. 267; 



  

Richiamato l'art.  151,  comma  1,  del   Testo   unico   delle   leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 31  

dicembre  il  termine per la deliberazione da parte  degli  enti  locali  del  bilancio  di previsione 

per l'anno successivo e dispone che il termine può essere differito con decreto del  Ministro  

dell'interno,  d'intesa  con  il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  la   Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;  

Visto l’art. 172, lettera c), del D.Lgs. 267/2000 che stabilisce che al bilancio di previsione 

devono essere allegate “le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, 

le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di 

reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi 

di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”; 

 

Visto l’art. 6 del D.L. 28.2.1983 n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26.04.1983 n. 

131 il quale dispone che i Comuni sono tenuti a definire, non oltre la data della deliberazione del 

bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi dei servizi pubblici a domanda individuale 

finanziata da tariffe o contribuzioni e da entrate specificamente destinate; 

 

Visto il decreto del 31.12.1983 del Ministero dell'Interno, modificato dal DECRETO-LEGGE 18 

ottobre 2012, n. 179 che individua le categorie di servizi classificabili quali “servizi a domanda 

individuale” premettendo che per tali devono intendersi tutte quelle attività gestite direttamente 

dall’Ente, poste in essere non per obbligo istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta 

dell’utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o regionale;  

 

Dato atto che i servizi pubblici a domanda individuale gestiti direttamente dall’Ente e non dati in 

concessione a terzi per l’anno 2023 sono: 

1. Mense scolastiche; 

2. Impianti sportivi. 

 

Richiamata la Delibera Giunta comunale n. 268 del 2/12/2021 con la quale sono stati approvate 

le tariffe per l’anno 2012 dei servizi pubblici a domanda individuale e dei servizi diversi; 

 

Richiamati: 

1. Il vigente regolamento comunale del servizio di refezione scolastica, approvato con 

delibera del Consiglio Comunale n.58 del 29/12/2015 in particolare l’art. 9; 

2. Il regolamento comunale del servizio di trasporto scolastico, approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n.58 del 29/12/2015 in particolare l’art. 5; 

 

Considerato: 

• che il responsabile del Settore 2 ha proposto la variazione delle tariffe dei servizi a 

domanda individuale, (impianti sportivi) in ragione massima dell’incremento del tasso di 

inflazione 2021/2022 prendendo il riferimento l’indice dei prezzi al consumo degli operai 

ed impiegati, di cui alla legge 27/7/1978 n. 392 art. 81 (periodo di riferimento novembre 

2020-novembre 2022), da applicare per l’anno finanziario 2023; 

• tenendo conto che i responsabili del Settore 4 e Settore 7 hanno proposto la variazione 

delle tariffe dei servizi a domanda individuale (mensa scolastica), in ragione 

dell’incremento del tasso di inflazione 2021/2022, prendendo il riferimento l’indice dei 



  

prezzi al consumo degli operai ed impiegati, di cui alla legge 27/7/1978 n. 392 art. 81 

(periodo di riferimento novembre 2020-novembre 2022), da applicare per l’anno 

finanziario 2023; 

 

Considerato, inoltre, anche le tariffe degli altri servizi sono adeguate in ragione dell’incremento 

del tasso di inflazione 2021/2022, prendendo il riferimento l’indice dei prezzi al consumo degli 

operai ed impiegati, di cui alla legge 27/7/1978 n. 392 art. 81 (periodo di riferimento novembre 

2020-novembre 2022); 

 

Ritenuto necessario provvedere ad approvare le tariffe dei servizi a domanda individuale come 

da allegato A determinando l’indice di copertura dei servizi a domanda individuale per l’anno 

2023 come da allegato C; 

 

Constatato altresì, che ai sensi del già citato art. 243 del D.Lgs. 267/2000, solo per gli Enti 

strutturalmente deficitari, i costi dei servizi a domanda individuale devono essere coperti in 

misura non inferiore al 36%, con riferimento ai corrispondenti proventi tariffari e contributi 

finalizzati;  

 

Dato atto che questo Comune, sulla base del certificato relativo al rendiconto della gestione 

dell’anno 2021 (penultimo esercizio precedente a quello di riferimento), non risulta essere né in 

condizioni di deficit strutturale né in stato di dissesto finanziario e, pertanto, non è soggetto 

all’obbligo di copertura dei costi di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale in misura 

non inferiore al 36%; 

 

Dato Atto che i servizi a domanda individuale, di cui al prospetto riepilogativo delle spese e delle 

entrate anno 2023, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, 

presenta una percentuale di copertura complessiva pari al 57,54 % (Allegato C); 

 

Vista la Circolare del Ministero dell’Interno- Direzione Generale dell’Amministrazione Civile – 

Servizio finanza locale – FL 9/83 n. 15400 Ag.del 12.05.83; 

 

Visto l’art.42, comma 2, lett. f) del Dlgs.267/00 con cui si disciplina la competenza del Consiglio 

Comunale in merito all’istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione 

delle relative aliquote, e la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e servizi; 

 

Ritenuto pertanto che rientra nelle competenze della Giunta comunale la determinazione delle 

tariffe per i servizi a domanda individuale e per gli altri servizi; 

 

Acquisiti i pareri, resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 

 

Visto il parere favorevole del Responsabile del Settore Finanziario in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, ai sensi dell’art.49 Dlgs 267/00; 

 

 

Con votazione unanime, 

 

 



  

DELIBERA 

 

1. Di approvare, per l’esercizio 2023, l’adeguamento delle tariffe  dei servizi a domanda 

individuale  come da Allegato A), che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 

determinando un tasso di copertura, come da prospetto Allegato C, parte integrante e 

sostanziale del presente atto, pari al 57,54%; 

 

2. Di confermare, per l’esercizio 2023, le tariffe dei servizi cimiteriali, adeguando all’indice 

ISTAT le tariffe delle lampade votive, come indicato nel rispettivo Allegato B) (servizi 

diversi) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

3. Di modificare le tariffe del Servizio di trasporto scolastico, adeguando all’indice ISTAT, 

come indicato nell’allegato B, a partire dall’anno scolastico 2023/2024 (settembre 2023);  

 

4. Di dare atto che questo ente, non trovandosi in situazione di deficitarietà, non è obbligato 

a rispettare la misura minima del 36% di copertura dei costi di gestione prevista dall’art. 

243, comma 2, lettera a), del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

5. Di allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2023-2025, ai sensi dell’art. 172, comma 1, lettera c), del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

6. Di rendere, con separata votazione appositamente resa, il presente atto immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267 del 18/8/2000, stante l’urgenza 

di provvedere in merito. 






